
Evento: Workshop Commissaria                        Testata: Latina Editoriale Oggi                              Data: 20.09.2020
Po

rta
vo
ce
 e
d 
ad
de
tto

 st
am

pa
: M

ar
ia
 G
ra
zi
a 
G
io
rd
an
o

-100-
39EDITORIALEOGGI

Domenic a
20 settembre 2 02 0

Il workshop Il ministro per il Sud Provenzano ha confermato l’intenzione del governo di assicurare continuità finanziaria

Carcere tra memoria e integrazione
La commissaria Costa: il progetto per il recupero di Santo Stefano dovrà essere integrato, partecipato, europeo

VENTOTENE

«Il progetto per il recupero e
la valorizzazione dell’ex carcere
borbonico dell’Isola di Santo Ste-
fano-Ven- totene, dovrà essere in-
tegrato, partecipato, europeo»,
così Silvia Costa, il Commissario
straordinario del Governo, ha
aperto i lavori del workshop “Ver-
so il progetto per Santo Stefano”
che si è tenuto a Ventotene, pres-
so il Centro polifunzionale Terra-
cini. In apertura, la proiezione
del video realizzato da Invitalia,
con un drone con le suggestive
immagini del carcere sulle note
di “Mission” del maestro Ennio
Morricone. L’iniziativa che ha vi-
sto la partecipazione corale di
Istituzioni, Associazioni ed orga-
nismi locali, nazionali ed euro-
pei, si è focalizzata su cinque te-
mi: Storia del carcere e dell’isola,
Un’idea d’Europa, Sostenibilità,
Innovazione e Ambiente nell’eu-
romediterraneo, Ricerca,Forma-
zione e Patrimonio culturale, Il
ruolo degli Enti locali e degli ope-
ratori del Turismo e delle impre-
se.

Con Silvia Costa il ministro per
il Sud e la Coesione territoriale
Giuseppe Provenzano che, dopo
il sopralluogo al carcere di Santo
Stefano e l’omaggio alla tomba di
Altiero Spinelli a Ventotene, ha
voluto presenziare il workshop,
confermando l’intenzione del go-
verno di assicurare continuità fi-
nanziaria e amministrativa a
questo prestigioso progetto e ri-
badendone il significato «impor-
tante per l’opera in sè, ma anche
per il valore simbolico che assu-
me oggi. Mai come in questi gior-
ni, infatti, caratterizzati da pro-
fonda crisi - dichiara il ministro -
l’Europa che veniva pensata a
Ventotene, ci sembra più vicina».

AncheDavid Sassoli, presiden-
tedelParlamento europeo,havo-
luto salutare l’iniziativa della
Commissaria con un video mes-
saggio «il valoredell’ex carcere di
Santo Stefano deve essere consi-
derato per il suo alto significato
simbolico. Il patrimonio cultura-
le è una parte importante della
nostra identità comune, contri-
buisce a rafforzare quel senso di
cittadinanza europea che pro-
prio sugli scogli dell’isola di Ven-
totene ha posto le sue fondamen-
ta».

«Non è immaginabile - ha sot-
tolineato la Commissaria - un
progettodi respiro echecreinuo-
ve opportunità, economia, svi-
lupposostenibile edoccupazione
senza una forte integrazione, da
subito, tra le due isole. Allora il
periodo che abbiamo davanti
non deve essere per i Ventotenesi
un tempo di attesa ma di grande
visione, capacità di proposta ed
operosità. Naturalmente a parti-
re da quanto già esistee si fa, pen-
so ad esempio alla grande e con-
solidata attività di campi scuola e
didattici, oltre che della ricettivi-
tà e del turismo o della agricoltu-
ra innovativa e dell’edilizia. Ma
per attrezzarsi in vista di questa
nuova prospettiva è necessario
mettere in moto tutte le risorse
umane, culturali e imprendito-

riali di Ventotene per preparare
una nuova fase di sviluppo che
qualifichi, destagionalizzi e di-
versifichi la ricettività delle due
isole, che rafforzi il turismo cul-
turale, artistico e scientifico, che
risponda alla nuova domanda
che siattiverà. Perquesto occorre
fare dei progetti insieme ad altre
Amministrazioni, in primis la Re-
gione Lazio e i Ministeri interes-
sati, anche con risorse aggiuntive
e con partenariati pubblico/pri-
vati. Ad esempio se si vuole essere
competitivi nell’offerta europea
ed internazionale di Alta forma-
zione e di residenze per artisti, la
prima richiesta è una accoglienza
a bassi costi con una offerta di

servizi diversificati e una profes-
sionalità ed accoglienza specifi-
ca. Serveunsalto diqualitànel si-
stema digitale e nella logistica,
nei trasporti sostenibili e nella
qualificazione di personale con
padronanza linguistica. Perché
non pensare da subito ad un vero
e proprio Campus a Ventotene
con un partenariato pubblico e
privato anche coinvolgendo gio-
vani imprenditori? Ci sarà un
fondo dedicato della Cassa Depo-
siti e Prestiti che abbiamo ispira-
to noi e un indirizzo specifico del
Ministero del Turismo, mirato al-
l’acquisto anche di alberghi de-
stinandoli a residenzialità per
studenti e docenti coinvolti in
percorsi di Alta formazione».

«Ritengo - continua Silvia Co-
sta - che senza un ascolto ed una
partecipazione attiva e propositi-
va della comunità locale ma an-
che di quella più larga e glocal che
rende così speciale eamata l’isola
di Ventotene, non nascerà nes-
sun progetto sostenibile e realiz-
zabile. Per questo ho pensato con
il mio staff a questa inziativa di
ascolto reciproco che si colloca in
una fase strategica del mio lavo-
ro, di quello del Tavolo Istituzio-
nale Permanente, insieme a
Giampiero Marchesi, il Respon-
sbile Unico del Contratto e di In-
vitalia, come Soggetto attuatore
del Progetto. Lo abbiamo voluto
promuovere nella fase ascenden-
te, di elabora- zione dello Studio
di Fattibilità, già avviato con il
documento preliminare di Invi-
talia aggiornato con le linee gui-
da predisposte da me e dal mio
staff sulla base delle indicazioni
del Tavolo istituzionale che pre-
siedo, di consultazioni di Istitu-
zioni, centri di ricerca e formazio-
ne, possibili partner istituzionali
e tecnologici che ho già avviato e
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stiamo formalizzando».
Nel suo intervento il dottor

Giampiero Marchesi, Responsa-
bile Unico del Contratto, ha con-
fermato di essere in linea con il
cronoprogramma ed ha annun-
ciato che i primi lavori di “messa
un sicurezza” del Carcere, delle
pertinenze e degli approdi, po-
trebbero già cominciare a gen-
naio 2021.

Sono intervenuti, fra gli altri,
Francesco Carta, Assessore con
delega per S. Stefano, Roberto
Vellano (Coordinatore EUNIC -
European Network Cultural In-
stitutes), Giuseppina Paterniti,
Direttore per l’offerta informati-
va Rai, Antonio Romano, Diretto-
re dell’Area Marina Protetta e
della Riserva Naturale Statale
Isole di Ventotene e S. Stefano,
Andrea De Pasquale (Direttore
della Biblioteca Nazionale di Ro-
ma) Gram- menos Mastrojeni,
Segretario Generale aggiunto
UpM (Unione per il Mediterra-
neo), Enrico Molinaro, Segreta-
rio Generale RIDE (Rete Italiana
Dialogo Euromediterraneo) ed
Enrica Onorati (Assessore Agri-
coltura, Ambiente e Risorse Na-
turali - Regione Lazio).

A condurre il confronto in for-
ma di dialogo, con metodo sinte-
tico, tre minuti a relatore, Cristi-
na Loglio, consigliera della Com-
missaria. Tante le proposte rac-
colte ed ascoltate dai quattro
esperti (Stefano Baia Curioni, Ri-
ta Biasi, Marco Causi e Francesco
Collotti) presenti ed incaricati di
studiare soluzioni e fornire con-
tributi eccellenti per l’elaborazio-
ne e la redazione dello Studio di
fattibilità del progetto “un can-
tiere delle menti”definito dal sin-
daco Santomauro, che dovrà es-
sere esemplare.l
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